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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della
Regine Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c. Al Presidente della
Giunta regionale
della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO
S E D E
e p.c. All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
della Regione Puglia
DOMENICO SANTORSOLA
S E D E
e p.c. Al Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
della Regione Puglia
GIOVANNI CAMPOBASSO
S E D E
OGGETTO: interrogazione ordinaria a risposta scritta - bando per la gestione del servizio raccolta RSU ARO9 provincia di Lecce.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Trevisi Antonio Salvatore e Casili Cristian, in qualità di componenti della V Commissione Ambiente.
Premesso che:
BARI, 18/11/2015                                                
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia

Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili
· In data 12/11/2015 veniva pubblicato l’inchiesta giornalistica dal titolo <Rifiuti S.p.a: “Quel bando non s’ha da fare”> a firma di Marilù Mastrogiovanni sulla testata giornalistica www. Marilumastrogiovanni.it (supplemento al “il Tacco d’Italia” iscritto al n° 845 del Registro della Stampa del Tribunale di Lecce nel gennaio 2004 e al ROC al n° 20562);

· Nell’articolo suddetto si denunciavano gravi anomalie e pesanti pressioni sul management dell’Aro9, in particolare sul presidente avv. Alfredo Cacciapaglia e sul rup dott. Pino Petruzzi per l’annullamento del bando di cui alla determinazione a contrarre n.4/2015 adottata dal RUP per una spesa complessiva di € 32.594.873,15 per la erogazione dei servizi in appalto per il periodo di anni cinque;
· l’Aro9/Le, fra i primi in Puglia, ha firmato un Protocollo d’intesa con il CONAI Consorzio Nazionale Imballaggi sulla base di un accordo nazionale Anci-Conai. Il protocollo d’intesa prevede la redazione gratuita, da parte del CONAI, di un piano industriale comprensivo di disciplinare di gara, bando e capitolato tipo per la raccolta nei sette comuni dell’ARO, con un risparmio di alcune decine di migliaia di euro per i cittadini del nostro territorio. Il CONAI, inoltre, supporterà l’ARO nella realizzazione delle campagne di comunicazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini;
· dal febbraio 2014 Il CONAI ha iniziato a raccogliere i dati dai Comuni ed ha effettuato i sopralluoghi propedeutici alla fase progettuale;

· il 03/06/2014 viene presentata una prima bozza del piano d’ambito a tutti i Comuni dell’ARO e vengono raccolte osservazioni;
· il 21/11/2014 viene presentata una ulteriore bozza del piano elaborata sulla base delle osservazioni prodotte dai Comuni e vengono prodotte ulteriori osservazioni;

· il 20/03/2015 l’Assemblea dell’ARO approva con deliberazione n. 1/2015 il Piano d’Ambito e dà indirizzo Responsabile dell’Ufficio Comune di ARO, affinché proceda con l’avvio della procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, comma 5, e dell’art.3, comma 37, dcl D.Lgs.163/2006, volta all’individuazione del soggetto affidatario dei servizi previsti nel suddetto progetto, da esperire con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del D.Lgs. n.163/2006, attesa la opportunità di conseguire, da parte del concorrenti in sede di offerta, proposte volte a migliorare complessivamente l’organizzazione del servizi nel rispetto dei requisiti minimi previsti nel progetto posto a base di gara; Voto favorevole di tutti i comuni ad eccezione dei comuni di Ruffano e Casarano che chiedono di apportare ulteriori modifiche al piano d’ambito.

· il 14/08/2015 con determinazione del RUP n.5/2015 il termine di presentazione delle offerte, già fissato alle ore 13.00 del 27 agosto 2015 nel bando di gara per l'affidamento del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti solidi urbani ed altri servizi attinenti nei comuni dell'A.R.O. LE/9 pubblicato in data 19 giugno 2015, è spostato alle ore 13.00 di venerdì 25 settembre 2015.

· ciò si è reso necessario in quanto  sono pervenute numerose richieste di chiarimenti a seguito delle quali alcuni operatori economici interessati hanno motivatamente richiesto una proroga del termine di presentazione delle offerte per acquisire informazioni complementari presso gli uffici tecnici dei comuni, inoltre, alcuni operatori economici hanno rappresentato la difficoltà di acquisire preventivi per attrezzature e mezzi nel periodo di agosto, coincidente con la chiusura per ferie di molte ditte fornitrici;

· il 14/8/2015 Con nota n. 10864 il Comune di Matino trasmette nuova nota con la quale richiede rettifica degli atti di gara;
· il 18/8/2015 Il CONAI controdeduce alla nota del Comune di Matino;

· il 21/9/2015 l’assemblea dell’Aro9 (deliberazione n.3 e 4) delibera la revoca della gara d’appalto e dichiara l’atto immediatamente eseguibile;
Considerato che

· il 24/09/2015 Con nota n. 16478 il Presidente dell’ARO informa dell’accaduto Regione, Prefettura e ANAC;
· il 25/09/2015 con nota n. 22344 i Sindaci dei Comuni di Matino, Ruffano e Casarano diffidano dal procedere nella prosecuzione della gara;
· il 02/10/2015 con nota  n.9216 la Regione scrive alla Prefettura, e per conoscenza ARO e ANAC,  affinché verifichi eventuali criticità nell’azione dei comuni rientranti nell’ARO9;
· la nota prot. N. 11054 del 15 giugno 2015 della Regione Puglia a firma del dirigente del Servizio dott. Giovanni Campobasso precisa che “Come disposto dall’ANAC nella deliberazione n.21 del 12/11/2014 risulterebbe inappropriata l’adozione di proroghe contrattuali atteso che l’approvazione della documentazione propedeutica all’avvio delle procedure di affidamento del servizio d’Ambito potrebbero comportare ritardi dovuti alla necessaria condivisione degli atti tra tutti icomuni rientranti dell’ARO. Pertanto, in questi casi, come più volte evidenziato dall’ANAC, si raccomanda il rispetto delle norme vigenti in materia di contratti pubblici, anche utilizzando l’Istituto della procedura negoziata ex art. 57 del dlgs 163/2006 e s.m.i., con clausola immediata di risoluzione espressa e/o anticipata, in caso dell’aggiudicazione al gestore unico d’ambito in data anteriore alla scadenza contrattuale e, comunque, un durata contrattuale indicativamente non superiore a 18 mesi. Pertanto, s’invitano i Comuni a garantire la massima collaborazione nella fase di supporto all’elaborazione degli atti propedeutici all’affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU a livello di ARO, nonché nell’approvazione degli atti dello stesso ARO.

· Si evidenzia, inoltre, che nell’approvazione degli atti tecnico-amminsitrativi, di competenza dell’assemblea di ARO, le deliberazioni sono validamente assunte senza necessità di ulteriori deliberazioni, preventive e successive, da parte degli organi degli neti locali, come disposto dall’articolo 3/bis c.1 bis della L. n. 148/2011 e s.m.i. modificato dall’articolo 1 c.609 della legge di stabilità 2015”;
· il 14/11/2015 il presidente Aro 9 avv. Alfredo Cacciapaglia s’è dimesso con nota prot.. n. 19607/ARO affermando che “il lavoro di due anni rischia di andare perduto per motivazioni che ritengo irragionevoli ed inammissibili e a questo scempio non voglio legare il mio nome. Ciò perché i danni che subiranno i cittadini sia sotto l’aspetto economico che sotto l’aspetto ambientale saranno pesantissimi”.

Alla luce di quanto esposto, in considerazione del fatto che ulteriori proroghe non sono consentite dall’ordinamento e comunque provocherebbero un ingiusto vantaggio a carico di chi già svolge il servizio di raccolta, 

Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere
che cosa intende fare la Regione Puglia per garantire il corretto svolgimento della gara di appalto in base alla normativa vigente elencata nelle premesse e chiede che la Giunta si attivi per scongiurare e prevenire il rischio di illeciti nonché di eventuali infiltrazioni di tipo mafioso nella gestione della cosa pubblica.

